Con riferimento alla Vostra nota prot. 370 del 31/03/2010, ed in particolare con riferimento a quanto previsto nel bando al punto e) nel quale viene indicato tra le condizioni minime di carattere economico e tecnico per la partecipazione, che il concorrente (requisito soggettivo) abbia “espletato, negli ultimi 5 esercizi chiusi alla data di pubblicazione del bando, incarichi di formazione di Anagrafe Immobiliare specializzata per la gestione territoriale e tributaria, per almeno 5 comuni i cui immobili (u.i.u. risultanti dall’Agenzia del Territorio) complessivamente siano uguali o superiori a 15.000”, si precisa quanto segue:

· La certificazione è da intendersi così come scritto nella documentazione di gara.  Si ribadisce pertanto che l’espletamento di incarichi di formazione di Anagrafe Immobiliare negli ultimi 5 anni deve essere stato realizzato in almeno 5 comuni, le cui unità immobiliari complessivamente e quindi nella loro totalità ammontino ad almeno 15.000; 


· Le unità immobiliari urbane sono da intendersi così come scritto nella documentazione di gara. Pertanto, secondo la definizione dell’Agenzia del Territorio, per u.i.u. si intende u = unità i = immobiliare u = urbana e quindi non rientrano in tale definizione i fabbricati del Catasto Terreni; 


· La certificazione da produrre è da intendersi come scritto nella documentazione di gara. È stata divisa in 2 tipologie per una adeguata valutazione tecnica da parte dell’Amministrazione. La prima certificazione (soggettiva) si riferisce all’ammissione dell’appaltatore e deve attestare l’espletamento delle attività inerenti la formazione di “Anagrafe Immobiliare specializzata per la gestione tributaria e territoriale”. Mentre la seconda certificazione (oggettiva) sottodivisa in 3 parametri è riferita al progetto e precisamente: 1) “per la buona esecuzione di progetti similari a quello offerto”, 2) “attività catastali finalizzate alla fiscalità locale nel rapporto Comune/Agenzia del Territorio ”, 3) “Sistema Informativo Territoriale WEB, attivo e funzionante presso un committente pubblico, secondo le modalità richieste in gara”. 
 
Sicuro di aver fornito una chiara precisazione, colgo l’occasione per porgere distinti saluti.


F.to Dott. Rino Bacelli

